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Oggetto: Osservazioni alle Integrazioni al progetto di discarica «Il Pago».  
 
In data 13 marzo la Società Hera spa ha presentato le integrazioni al progetto per la costruzione della 
nuova discarica «Il Pago» nel Comune di Firenzuola richieste dall’Ufficio VIA della provincia di 
Firenze.  
A nostro avviso – come evidenziato nella nostra nota del 21 Marzo del 2007 – il problema della 
collocazione delle terre di scavo non soltanto non viene risolto, ma addirittura aggravato. Infatti uno dei 
tre siti individuati nel progetto originario, quello della cava Cocolle, viene sostituito da ben tre nuovi 
siti rappresentati da altrettante discariche di smarino gestite da Cave per i lavori TAV.  
Si tratta di una modifica sostanziale del progetto originario, senza che vengano forniti elementi 
progettuali idonei per lo stoccaggio nei nuovi siti. Non si tratta di una questione di dettaglio ma 
sostanziale in quanto i tre nuovi siti sono interessati alla movimentazione di circa 60.000 metri cubi di 
terre di scavo.  
Un aspetto rilevantissimo nella valutazione di impatto ambientale è costituito proprio dai tempi e dalle 
modalità di smaltimento delle terre di scavo. A nostro avviso Hera SpA deve presentare un piano 
preciso (quantità, orario, calendario) dei transiti dei mezzi pesanti sulla viabilità ordinaria e in 
particolare attraverso i centri abitati. La valutazione dell’impatto del suddetto traffico, da parte degli 
Uffici ed Enti competenti, non può prescindere dalla situazione del traffico “ordinario” che – come 
dimostrano le iniziative intraprese dalla Provincia di Bologna – ha già raggiunto (se non superato) i 
limiti di tollerabilità sulla via Montanara-Imolese. 
Vogliamo anche segnalare agli Uffici e agli Enti competenti che – nel caso di esito favorevole della 
VIA – i tempi e le quantità di rifiuti da conferire in discarica siano indicati in maniera puntule e sia 
esplicitamente esclusa ogni deroga alle quantità e ai tempi autorizzati. È fondamentale, infatti, per la 
tutela delle persone e dell’ambiente che non siano concentrati i tempi di attività della discarica. 
Ricordiamo anche che, ad oggi, non è reperibile traccia né previsione dell’indagine sanitaria richiesta 
in via preliminare dal Consiglio Provinciale e dall’Amministrazione Comunle di Firenzuola, oltre che 
da questo Gruppo Consiliare. 
In conclusione, riteniamo che le carenze delle integrazioni presentate da Hera SpA non siano colmabili 
con «prescrizioni» in sede di Conferenza dei Servizi, ma attraverso la presentazione di ulteriori e 
complete integrazioni progettuali. 
Fiduciosi in un vostro sollecito cenno di risposta, porgiamo distinti saluti  
 
 
 
Firenzuola, 3 Maggio 2007  


